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STATI UNITI
Il presidente
Donald Trump
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.

ALESSANDRO PATELLA

l BARI. La prospettiva dei dazi e
l’incertezza che regna sui mercati in-
ternazionali hanno fermato la cresci-
ta dell’export agroalimentare puglie-
se e il rischio è che, se i Paesi membri
dell’Unione europea non riusciranno
a fare sistema, la situazione possa
continuare a peggiorare. È questo, in
sintesi, il quadro delineato da un’ana -
lisi effettuata da Coldiretti Puglia in
base ai dati Coeweb sull’andamento
delle esportazioni dei prodotti delle
aziende pugliesi del settore nel primo
trimestre del 2025. In particolare,
l’olio è stato protagonista di una fre-
nata importante, segnando una cre-
scita di appena il 2,4%, mentre il seg-
mento della pasta ha fatto registrare
addirittura un calo dell’1,6%. La fles-
sione aumenta peraltro per quanto
riguarda i prodotti della lavorazione
e conservazione di frutta e ortaggi, in
calo del 4,7%. A salvarsi è solo il vino,
le cui esportazioni sono aumentate
del 9,3%.

Se da un lato si è evitato lo scenario
peggiore, considerato che l’ipotesi
iniziale del 30% avrebbe causato dan-
ni fino a 2,3 miliardi di euro per i
consumatori americani e per il Made
in Italy agroalimentare, i produttori
pugliesi non riescono a sorridere
nemmeno dopo l’accordo sui dazi
trumpiani al 15%. In questo senso, le
associazioni di categoria auspicano
una reazione compatta da parte
dell’Ue a difesa delle filiere penaliz-

zate anche e soprattutto dalla sva-
lutazione del dollaro.

«I dazi - sottolinea il presidente di
Coldiretti Puglia Alfonso Cavallo -
possono sicuramente essere una mi-
naccia. Abbiamo però anche altri pro-
blemi. Su tutti, la mancanza di una
vera politica comunitaria. L’Europa
ha delle carenze rispetto alla tutela
delle proprie posizioni e del rispetto
da parte di tutti nel proprio territorio

delle regole che la stessa Europa im-
pone: gli agricoltori devono rispet-
tare certi standard produttivi di qua-
lità e di rispetto dell’ambiente e poi ci
troviamo di fronte a delle importa-
zioni che arrivano dall’estero che non
seguono lo stesso iter». Per Cavallo
tutto questo definisce una vera e pro-
pria «concorrenza sleale - aggiunge -
che si fa al mondo della produzione
europea, arrecando un danno non so-
lo ai produttori e agli agricoltori eu-
ropei e quindi italiani, ma anche ai
consumatori, perché purtroppo noi
importiamo tanti prodotti da paesi
extra Ue che non rispettano le nostre
stesse regole e che hanno portato per

esempio le importazioni di grano du-
ro ad aumentare del 400%».

Le filiere pugliesi vedono tra i pro-
pri protagonisti frantoi e cantine spa-
ventate dallo scotto che i propri pro-
dotti rischiano di pagare «non solo
per le ricadute economiche sul mer-
cato statunitense, ma anche per il
rimbalzo che tra svalutazione del dol-
laro e dazi per il mercato statunitense
si potrà verificare anche sugli altri
mercati». Ne è convinto il presidente
di Confagricoltura Bari-BAT Massi-
miliano Del Core. «È infatti chiaro -
aggiunge - che l’economia globale fa-
rà in modo che altri Paesi si posi-
zioneranno in maniera tale da espor-
tare laddove i nostri prodotti erano
leader, andando a corrodere una par-
te del mercato in cui eccellenze no-
strane come l’olio, il vino e la pasta
erano vincenti o comunque ben po-
sizionati».

I dazi sono un problema serio an-
che per il presidente regionale di
Cia-Agricoltori Italiani della Puglia
Gennaro Sicolo. «Da sei mesi - af-
ferma infatti - le aziende che espor-
tano vivono una situazione di diffi-
coltà enorme. Se sommiamo la sva-
lutazione del dollaro ai dazi, è facile
immaginare che i consumatori ame-
ricani avranno serie difficoltà a com-
prare i nostri prodotti. Speriamo che
gli annunci delle ultime ore pongano
fine a comunicazioni altalenanti. Di
certo i nostri prodotti avranno grossi
problemi sul mercato, a vantaggio di
quelli di altri Paesi».

Pastifici, frantoi, cantine
Puglia col fiato sospeso
Grande preoccupazione per l’export da parte delle organizzazioni

LA GUERRA DEI DAZI
GLI SCENARI INTERNAZIONALI

PREVISIONI
Secondo Coldiretti, Cia e Confagricoltori
se i Paesi membri non riusciranno a fare
sistema, la situazione continuerà a peggiorare

LO STUDIO
L’andamento
delle
esportazioni
dei prodotti
delle aziende
pugliesi
nel primo
trimestre 2025
evidenzia
una frenata
importante
per l’olio
(una crescita
di appena il
2,4%) mentre
il segmento
della pasta
fa registrare
addirittura
un calo
dell’1,6%

DOLLARO DEBOLE
I consumatori americani
avranno serie difficoltà

a comprare i nostri prodotti
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SOTTOSCRITTO DA UNICREDIT E MEDIOCREDITO CENTRALE

Minibond per lo sviluppo della filiera
dell’ortofrutta in provincia di Foggia

l L’industria agroalimentare italiana rafforza le sue
basi nel Mezzogiorno e nel Lazio: O.P. Natura Dauna,
cooperativa agricola nata in provincia di Foggia e attiva
nella trasformazione di ortofrutta fresca, ha emesso un
minibond ESG-linked da 10 milioni di euro –sottoscritto
da UniCredit e Mediocredito Centrale (MCC) e garantito
da SACE al 50% – per finanziare il nuovo piano in-
dustriale. Il piano, articolato su due stabilimenti pro-
duttivi – Carapelle e Pontinia – prevede investimenti su
linee di surgelazione, impianti innovativi, magazzini
automatizzati e una nuova capacità di lavorazione del
broccolo, per rispondere alla crescita della domanda di
clienti della GDO italiana ed europea tra cui Lidl, Aldi,
Rewe, Edeka, Coop Svizzera, Migros, Conad, Carrefour,
Eurospin, MD e Penny Market.

Gli investimenti del nuovo piano industriale hanno,
tra gli altri, i seguenti obiettivi: migliorare la capacità
produttiva negli stabilimenti di Pontinia, acquisito da
Ottaviani Food, ora interamente dedicato alla trasfor-
mazione del prodotto surgelato (asparagi, broccoli, car-
ciofi, cime di rapa, cavolfiori, peperoni) e di Carapelle,
dove verrà attivata una nuova linea per la lavorazione
del broccolo fresco destinato alla surgelazione; con-
sentire ai 168 soci produttori, attivi su una superficie
agricola di oltre 6.000 ettari, di coinvolgere oltre 1.500
lavoratori stagionali nei mesi di punta; contribuire ad
aumentare il fatturato fino 114,3 milioni e a raggiungere
un EBITDA di 13,3 milioni entro il 2029.

Il minibond – della durata di 8 anni, con 2 di pream-
mortamento – si inserisce nell’ambito delle soluzioni
ESG-linked promosse da UniCredit e Mediocredito Cen-
trale a supporto delle imprese anche agroalimentari con
vocazione internazionale, capaci di coniugare inno-
vazione, sostenibilità e impatto economico locale.
L’operazione inoltre conferma l’impegno delle due ban-
che nel rafforzare la competitività industriale del Mez-
zogiorno, contribuendo allo sviluppo di filiere stra-
tegiche e alla creazione di posti di lavoro in territori
chiave per l’agricoltura italiana.

“Abbiamo accompagnato un piano industriale che
accelera la trasformazione dell’agroalimentare meri-

dionale in chiave manifatturiera. Questo intervento
consente a O.P. Natura Dauna di ampliare la produ-
zione, efficientare la logistica e rafforzare la sua pre-
senza sui mercati internazionali del surgelato, partendo
da due territori ad alta vocazione agricola ma fragili sul
piano occupazionale. Il finanziamento ESG-linked,
strutturato con MCC e garantito da SACE, è modellato
su obiettivi chiari: crescita di gamma, valorizzazione
delle eccedenze agricole, riduzione degli sprechi e in-
vestimenti su tecnologie abilitanti. È questo il tipo di
finanza che può fare la differenza: selettiva, orientata
agli impatti, e capace di attivare leve industriali nei
settori strategici del Made in Italy”, commenta Fer-
dinando Natali Regional Manager Sud UniCredit.

“L’operazione a supporto di Natura Dauna rappre-
senta un esempio concreto della nostra attenzione alla
sostenibilità, all’innovazione, allo sviluppo dei territori
e delle eccellenze del Paese”, dichiara Piero Ferettini,
Responsabile Commerciale di Mediocredito Centrale.
“Con il minibond ESG-linked supportiamo investimen-
ti ad alto impatto tecnologico e ambientale che sono in
grado di generare valore duraturo e occupazione qua-
lificata in un territorio, come il Mezzogiorno, a cui
dedichiamo la maggior parte della nostra operatività”.

“Grazie a questo intervento finanziario l’OP svolge
un ulteriore passo verso la realizzazione di una filiera
produttiva integrata unica in Italia, completando un
ciclo virtuoso che parte dai nostri produttori e arriva
direttamente ai consumatori, sia attraverso la I gamma
fresca che la III gamma surgelata. Questo rafforza il
nostro presidio su due aree chiave della filiera agricola
nazionale, dove, durante l’alta stagione, garantiamo
occupazione a oltre 1.500. lavoratori, molti dei quali
giovani e donne, in territori che troppo spesso sono
sinonimo di emigrazione e disoccupazione” sostiene
Matteo Sgarro, Presidente di O.P. Natura Dauna.

“Siamo contenti di sostenere, attraverso la nostra
garanzia, iniziative che promuovono innovazione, so-
stenibilità ed hanno un impatto diretto e positivo sulle
comunità locali», piega Francesco De Cillis Senior Glo-
bal Relationship Manager di Sace.

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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Continuità territoriale
per l’aeroporto di Foggia
attesa ancora la Regione

l La senatrice di Fratelli d’Italia, Anna
Maria Fallucchi, polemizza con il pre-
sidente della regione Puglia, Michele Emi-
liano, a proposito del progetto per la con-
tinuità territoriale dell’aeroporto civile
Gino Lisa di Foggia.

«Desidero sollevare, nuovamente, una
questione di primaria importanza per il
futuro della mobilità in Capitanata e per il
consolidamento dei collegamenti aerei da
Foggia verso per un collegamento con
tutta Italia: la richiesta di riconoscimento
della continuità territoriale, ferma inspie-
gabilmente da troppo tempo. Trovo gra-
vemente incomprensibili i ritardi con cui
la Regione Puglia — nella figura del suo
presidente — sta gestendo una procedura
da me reiteratamente sollecitata, poiché
ritenuta strategica e indispensabile per

assicurare la sostenibilità e la permanenza
stabile dei voli operati dal Gino Lisa»,
afferma la Fallucchi che aggiunge. «Come
noto, il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha formalmente richiesto il 17
aprile 2024 l’invio da parte della Regione di
tutti i dati e gli elementi integrativi ne-
cessari a supportare tale riconoscimento.
In seguito alle mie sollecitazioni pub-
bliche, il presidente Emiliano ha dichia-
rato l’immediato affidamento di uno stu-
dio ad un istituto di ricerca, volto a col-
mare le lacune istruttorie. Tuttavia, a
distanza di quasi 18 mesi, il Ministero non
ha ricevuto alcuna documentazione. Nes-
sun dato, nessuna relazione, nessuna co-
municazione: tutto è drammaticamente
fermo.»

«Questa prolungata inerzia non può es-

sere derubricata a semplice negligenza
amministrativa. Essa rappresenta un gra-
ve segnale di disattenzione istituzionale
nei confronti di un territorio che, con
pazienza e determinazione, ha investito
per anni nella rinascita infrastrutturale e
operativa del proprio aeroporto. Il rico-
noscimento della continuità territoriale
non è una concessione: è una necessità. In
un regime di libero mercato, l’assenza di
sostegno pubblico può determinare la so-
spensione dei voli e la perdita irreversibile
di ciò che con fatica è stato costruito.
Chiedo, con fermezza e senso di respon-
sabilità, che vengano onorati gli impegni
assunti e che si proceda, senza ulteriori
rinvii, alla trasmissione al Ministero di
quanto richiesto», conclude la senatrice di
Fratelli d’Italia.

TRASPORTI
IL FUTURO DEL GINO LISA

LA SENATRICE FALLUCCHI
Polemica con il governatore Emiliano
«Dal 17 aprile scorso il ministero dei
Trasporti ha chiesto i documenti»
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L’ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO GEMMATO

Riqualificazione Policlinico
dal Governo 64 milioni di euro

l «Ringrazio il Sottosegretario Marcello Gem-
mato per il grande impegno profuso nel portare a
casa un risultato atteso da anni per i cittadini della
Puglia: un investimento di oltre 420 milioni di
euro per la riqualificazione del Policlinico Riuniti
di Foggia e la realizzazione del nuovo ospedale di
Andria", dichiara l'on. Giandonato La Salandra di
Fratelli d'Italia, che prosegue: "Ci sono 64 milioni
di euro per la riqualificazione del Policlinico Riu-
niti di Foggia, grazie all'Accordo di Programma
Integrativo tra Ministero della Salute, MEF e Re-
gione Puglia, appena approvato dalla Conferenza
Stato-Regioni. L'edilizia sanitaria del nosocomio
foggiano ne trarrà enorme giovamento e questa è
l'ennesima dimostrazione di un Governo serio e
concreto e vicino ai cittadini, soprattutto nel ri-
lancio di una sanità pugliese bistrattata e sac-
cheggiata da due decenni".

"Ancora una volta – continua il parlamentare
foggiano La Salandra – il Governo Meloni di-
mostra con i fatti la sua attenzione verso il Mez-
zogiorno e in particolare verso un territorio, come
il nostro, che per troppo tempo ha pagato ritardi e
inadeguatezze nel settore sanitario".

"Mi auguro – conclude – che la Regione Puglia,
che negli anni non ha certo brillato per efficienza
nella gestione della sanità pubblica, sia finalmen-
te in grado di spendere bene e in fretta le risorse
stanziate. I cittadini foggiani meritano ospedali
moderni e personale sanitario valorizzato: ora
non ci sono più alibi. Il rilancio di Foggia riparte
dal Governo Meloni".

“Il Governo Meloni pensa concretamente alla
sanità di Capitanata e finanzia con 64 milioni di
euro la riqualificazione del Policlinico di Foggia.
Una notizia che accolgo con grande soddisfazione
e per la quale ringrazio il Sottosegretario alla
Sanità, Marcello Gemmato. A differenza del totale
disinteresse del governo regionale di centrosi-
nistra, il Governo nazionale mostra invece in-
teresse concreto nel migliorare la qualità dell’of -

ferta sanitaria ai cittadini di Capitanata”, aggiun-
ge il consigliere regionale di Fratelli d’Italia, Gian-
nicola De Leonardis, all’esito del via libera dalla
Conferenza Stato-Regioni all’Accordo di Pro-
gramma Integrativo tra Ministero della Salute,
MEF e Regione Puglia che prevede, tra l’altro, il
finanziamento delle opere di riqualificazione del
Policlinico Riuniti del capoluogo dauno: “Lo Stato
finanzia il 95% dell’intervento, mentre il restante
5% è a carico della Regione Puglia. Mi auguro –
prosegue De Leonardis - che la Regione faccia
altrettanto la sua parte per permettere l’inizio di
lavori di fondamentale importanza per il noso-
comio foggiano volti a garantire l’efficienza di una
struttura ospedaliera all’altezza delle esigenze dei
pazienti e del personale sanitario”. L’investimen -
to rientra nel piano nazionale di edilizia sanitaria
previsto dall’articolo 20 della Legge 67/1988, fi-
nalizzato all’ammodernamento tecnologico e in-
frastrutturale del patrimonio sanitario pubblico.

FOGGIA Il vecchio monoblocco del Policlinico

COMUNE DI FOGGIA

Manutenzione strade
concluse le tre gare
Per complessivi 5,5 milioni di euro

l Nei giorni scorsi sono state espletate dalla Stazione Unica
Appaltante – SUA della Provincia di Foggia, per conto del
Comune di Foggia, tre gare d’appalto aperte a tutti gli ope-
ratori economici qualificati per la tipologia di lavori stradali,
per un totale complessivo di oltre 5,5 mln di euro. I tre lotti
corrispondenti alle tre zone in cui è stato suddiviso l’intero
territorio comunale, zona A (strade urbane area nord e centro
storico), zona B (strade urbane area sud) e zona C (strade
extraurbane e borgate), con importo progetto di oltre 2 milioni
per la A e 1,75 milioni cadauna per le zone B e C, sono stati
aggiudicati a tre differenti operatori economici, rispettiva-

mente:- zona A a Hopera di
Andria con ribasso del
31,654%; zona B Abit strade di
Maltignano (AP) con il ribasso
del 32,16%; zona C a Coget di
Bacoli (Na) con il ribasso del
32,141%;

Straordinaria la partecipa-
zione di operatori economici
che per la gara della zona A
sono stati 88, mentre per le
zone B e C hanno superato il
centinaio, rispettivamente 105
e 114 partecipanti. Si tratta
della seconda tornata di gare
di lavori di manutenzione

stradale, che segue quella dei mesi scorsi con lavori in corso di
esecuzione, che ha registrato ribassi di aggiudicazione mag-
giori rispetto a quelli precedenti. Con le economie di gara sarà
possibile eseguire ulteriori lavori per circa 1,3 milioni e, con la
fattispecie tipologica degli Accordi Quadro, sarà possibile la
contrattualizzazione con gli operatori economici aggiudica-
tari, traguardando la realizzazione di un maggior numero di
interventi. A seguito dell’espletamento delle verifiche pre-
viste per legge e del perfezionamento del contratto si pro-
cederà all’avvio dei lavori previsti per fine agosto o inizio di
settembre, in modo da dare tutti gli interventi completi entro
la stagione autunnale e comunque prima dell’inverno, quan-
do le condizioni climatiche sono più sfavorevole per l’ese -
cuzione di lavori di pavimentazioni bituminose stradali.

FOGGIA Il Comune
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